
Incentivare in Lazio raccolta e riciclo delle plastiche

Nel protocollo d’intesa siglato da Regione Lazio, Arpa e Corepla anche un capitolo sui porti
per favorire la gestione dei rifiuti marini.
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Regione Lazio, Arpa e Corepla hanno firmato ieri a Roma
un protocollo di intesa per diffondere su tutto il territorio
regionale le buone pratiche legate alla raccolta differenziata
degli imballaggi in plastica, con interventi a supporto dei
servizi gestiti dai Comuni e attività di sensibilizzazione
rivolte alle scuole e ai cittadini.

Tre i principali ambiti di attuazione del Protocollo, a cominciare dai porti e dalla pesca con
l’obiettivo analizzare i rifiuti marini e valutarne l’effettiva riciclabilità. I firmatari dell’intesa
lavoreranno insieme alle Autorità del sistema portuale, alle Capitanerie di Porto, alle
associazioni dei pescatori e ai Comuni coinvolti per gestire, verificare, analizzare e misurare le
quantità e le tipologie dei rifiuti provenienti dalle imbarcazioni e scaricati in uno o più porti della
regione.

Nell’ambito dei Comuni costieri e a servizio delle Amministrazioni comunali che avvieranno
nuovi servizi di raccolta, il Protocollo di intesa prevede anche la pianificazione di iniziative di
comunicazione territoriale, per stimolare comportamenti virtuosi negli amministratori e nei
cittadini.

Infine, le scuole: nel corso dell’anno scolastico 2018/2019, Corepla e Regione Lazio metteranno
a punto campagne di educazione ambientale a partire dalla distribuzione alle scuole primarie
laziali del kit didattico “Riciclala! Il gioco della raccolta e del riciclo della plastica”.

"Dopo l’accordo con la Puglia - dichiara Antonello Ciotti, Presidente di
Corepla - l’Intesa sottoscritta oggi con la Regione Lazio e l’ARPA
regionale ribadisce la nostra volontà di coinvolgere il tessuto economico
regionale, le scuole e i cittadini nella prevenzione dei rifiuti, nella raccolta
differenziata e nel riciclo. Sul litorale laziale agiremo d’intesa con le
autorità e i soggetti competenti per monitorare, a titolo sperimentale, i
rifiuti raccolti dai pescatori e scaricati in alcuni porti: analisi, verifiche e
misurazioni di questi rifiuti ci permetteranno di definire interventi puntuali
di contrasto al marine litter”.

“Auspichiamo che il pacchetto di iniziative previste dal Protocollo stimoli la Regione Lazio a
proseguire il trend di crescita dei propri risultati ambientali - ha aggiunto Ciotti -: nel 2017 la
raccolta differenziata degli imballaggi in plastica è cresciuta del 13,6% ma la quantità pro capite



è rimasta inferiore alla media nazionale: 14,9 kg per abitante, contro i 17,7 kg/ab”.
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